Drammatizzazione: 
Apparizione ai discepoli e a Tommaso
I narratore: La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei,  le donne stavano raccontando quanto avevano visto al mattino andando al sepolcro

Salome: era presto, avevamo con noi un vaso di mirra e dei fiori e stavamo andando al sepolcro quando…

Maddalena:. La terra ci tremò sotto i piedi

Filippo: cosa significa tremò?

Giovanna: è vero l'ho avvertito anch'io, la terra tremava.

Salome: ma senza alcun rumore.

Maddalena: stavamo pensando a come fare a muovere la pietra davanti al sepolcro quando abbiamo visto che la pietra era spostata ed il sepolcro aperto.

Salome: ci siamo spaventate e Giovanna ha fatto cadere il vaso che aveva in mano

Giovanna: lo avessi portato tu lo avresti fatto cadere tu!

Maddalena: un angelo ci è apparso e ci ha detto

Angelo: Perché cercate tra i morti Gesù che invece è vivo? 6 Non è qui, ma è risuscitato. Ricordatevi quello che vi disse quando era ancora in Galilea, 7 dicendo che bisognava che fosse consegnato in mano dei peccatori, che fosse crocifisso e il terzo giorno sarebbe resuscitato.

Giovanna: siamo subito tornate indietro e ne abbiamo parlato a Pietro

Pietro: si sono venute subito da me a dirmi che la tomba di Gesù era vuota. Io non ci volevo credere e sono corso subito a vedere.

Giovanni : gli ho chiesto di aspettare che sarei andato con lui, ma era già scappato via

Pietro: però mi hai raggiunto perché tu corri più veloce anzi sei arrivato prima tu

Susanna: e cosa avete visto?

Pietro: il sepolcro era vuoto e c'erano bende ad un lato

Maria mamma di Gesù: e cosa avete fatto? 

Giovanni: siamo tornati indietro pensierosi

Matteo: ed ora? Cosa facciamo?

Pietro: non so non so

Maria mamma di Gesù : ma se Gesù non era nella tomba forse non è morto!

Matteo: l'assenza non è una prova

Susanna: potrebbero averlo rubato.

III narratore: proprio in quel momento
Gesù: “Pace a voi! ”. Sono io e sono risorto

Giacomo: sei proprio tu Signore?

Gesù: non lo vedi? Queste sono le mie mani trafitte dai chiodi, questo il mio costato trafitto dalla lancia (e mostra loro le mani e il costato). 

Tutti: Evviva è il Signore ed è risorto

Gesù: Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. ( soffia su  di loro): “Ricevete lo Spirito Santo; 23 a chi perdonerete i peccati saranno perdonati ”. (Gesù sparisce)

Giacomo: Maria Maddalena aveva ragione Gesù è veramente risorto

 II narratore:24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù.  Quando tornò gli dissero allora gli altri discepoli: 

Filippo:“Abbiamo visto il Signore! ”. 

Tommaso: “Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”. 

IIINarratore: Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 

Gesù: (entra a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro ): “Pace a voi! ”. (rivolto a Tommas): “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente! ”. 

Tommaso: “Mio Signore e mio Dio! ”. 
Gesù: “Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno! ”. 







